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AVVISO 

 
 Gara europea a procedura aperta indetta ai sensi dell’articolo 71 del Decreto Legislativo n. 36 
del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii., interamente gestita tramite sistema telematico su piattaforma ASP, 
finalizzata alla conclusione di un Accordo quadro per l’affidamento - con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità prezzo ai sensi dell’art. 108 del 
D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., per l’affidamento del “Servizio per il Vitto”, a sensi dell’art. 9 della Legge 
26 luglio 1975, n. 354, dei detenuti ed internati ristretti negli Istituti penitenziari per adulti delle regioni 
Puglia e Basilicata,  

 
 

RICHIESTE DI CHIARIMENTI DI INTERESSE GENERALE 
 CON RELATIVE RISPOSTE 

 
Chiarimento n.1 
- Il bando prevede che “Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto, nonché la prevalente esecuzione delle medesime. Attesa la primaria importanza 
dell’interesse pubblico da soddisfare mediante le prestazioni da affidare, si individua 
nell’approvvigionamento e fornitura di derrate alimentari, necessarie al confezionamento di pasti 
giornalieri completi per i detenuti ed internati ristretti negli Istituti penitenziari della Puglia e Basilicata, 
da eseguire a cura dell’aggiudicatario ai sensi dell’art. 119, comma 2, terzo periodo, del Codice, salvo 
quanto previsto nel medesimo comma.”, 
- Le prestazioni oggetto dell’appalto consistono nell’approvvigionamento e nella consegna, previa 
programmazione, delle derrate alimentari necessarie al confezionamento dei pasti giornalieri completi 
(colazione, pranzo, cena), 
- La documentazione di gara richiede il possesso, da parte degli operatori economici partecipanti, della 
certificazione UNI EN ISO 9001:2015, rilasciata da un organismo accreditato, per settori coerenti con 
le prestazioni oggetto del contratto, 
- La certificazione ISO 9001:2015 attesta non solo la conformità del sistema di gestione della qualità, 
ma anche la conformità del sito produttivo o logistico utilizzato per l’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, 
Si chiede pertanto di confermare quanto segue: 
1. Che, in considerazione del divieto di subappaltare l’integrale o prevalente esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto, la fase di approvvigionamento e trasporto delle derrate alimentari debba essere 
svolta direttamente dall’operatore economico partecipante, non potendo essere affidata a terzi. 
2. Che l’operatore economico concorrente, debba dimostrare che il sito (piattaforma logistica utilizzata 
per la fornitura) sia incluso nel campo di applicazione della sua certificazione UNI EN ISO 9001:2015, 
per lo scopo di approvvigionamento e fornitura delle derrate, in quanto direttamente coinvolto 
nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
 



 
 
Risposta al chiarimento n.1 
In merito alla domanda 1. : Si rimanda a quanto indicato nel punto 8 – Subappalto- del Disciplinare di 
gara, in particolare al  capoverso n.3 che cita testualmente: “Non può essere affidata in subappalto 
l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, nonché la prevalente esecuzione delle 
medesime”. Pertanto, è facoltà di codesto Operatore economico subappaltare le prestazioni oggetto 
dell’appalto nei limiti e alle condizioni previste dal Disciplinare di gara, dalla documentazione di gara e 
dalla normativa vigente, fermo restando che l’esecuzione delle prestazioni principali del contratto deve 
essere garantita direttamente dall’aggiudicatario.  
In merito alla domanda 2. : Si rimanda a quanto indicato nel punto 6.3 lettera b  – Sistema di gestione 
della qualità- del Disciplinare di gara, che cita testualmente: “Gli operatori economici partecipanti 
dovranno essere in possesso, inoltre, della certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2015, rilasciata da 
un organismo accreditato, per settori di attività coerenti con le prestazioni oggetto del presente 
appalto”. Al riguardo si precisa che la certificazione ISO 9001:2015 attesta che un'organizzazione 
(azienda) ha un Sistema di Gestione per la Qualità (SGQ) conforme ai requisiti dello standard 
internazionale, dimostrando la sua capacità di fornire prodotti e servizi di qualità in modo coerente, di 
soddisfare le esigenze dei clienti e di mirare al miglioramento continuo dei processi, quindi la capacità di 
fornire prodotti e servizi conformi a quanto richiesto dall’appalto. 
 
 
 
 
 
 
Chiarimento n.2 
Si chiede di confermare se sono corretti i metri quadrati stimati per i locali del Vitto della CC Altamura 
come indicati sull'appendice 2 al Capitolato prestazionale. 
 
Risposta al chiarimento n.2 
In merito ai locali adibiti a magazzino Vitto presso l’Istituto penitenziario di Altamura, si precisa che, a 
seguito di refuso, nell’appendice n.2 al capitolato il numero di metri quadrati indicati (190) risulta errato. 
La dimensione del magazzino vitto presso l’Istituto penitenziario di Altamura, composto da due locali, 
è di circa 25 mq. Ad ogni buon fine si rappresenta che attraverso il sopralluogo, reso obbligatorio, 
l’operatore economico, interessato a partecipare alla procedura di gara, ottiene una appropriata 
conoscenza delle modalità e dei luoghi di esecuzione del servizio in ciascun Istituto penitenziario 
compresi i locali adibiti a magazzino vitto. 
 
 
Chiarimento n.3 
con la presente, al fine dell'assolvimento dell'imposta di bollo tramite F24, si chiedono: 
 i dati identificativi, i codici tributo e gli importi da inserire nel modello di pagamento F24. 
 
Risposta al chiarimento n.3 
Come indicato al punto - 15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA- del 
Disciplinare di gara, l’assolvimento dell’imposta di bollo del valore di € 16,00 può essere effettuata 
tramite F24. Il codice tributo da utilizzare è il “1552” denominato “ATTI PRIVATI – IMPOSTA DI 

BOLLO” anno di riferimento 2025. L’utilizzo del codice tributo1552 può comportare il mancato 
inserimento del CIG nel campo dei dati identificativi del F24. 
 



Chiarimento n.4 
Con riferimento al lotto n.4, nell’appendice 1 al capitolato prestazionale viene indicato un numero 
utenti medio giornaliero per la C.C. di Taranto pari a n. 946 come rilevato “dalla media nel periodo 
luglio 2024 – marzo 2025, nonché dei posti detentivi disponibili a seguito dell’apertura di nuove sezioni 
detentive.”Ci risulta, invece, che attualmente vi sono n.740/750 presenze giornaliere presso la C.C. di 
Taranto.Vogliate cortesemente confermare il numero di utenti attuale presso la CC di Taranto. 
 
Risposta al chiarimento n.4 
In merito a quanto segnalato da codesto Operatore economico, si precisa che allo stato attuale sono in 
corso lavori di ristrutturazione urgenti programmati dal Dipartimento Amministrazione Penitenziaria di 
n.2 padiglioni presso l’Istituto penitenziario di Taranto con termine dei lavori previsto nel primo 
trimestre 2027. Da rilevazione negli ultimi giorni delle presenze giornaliere dei detenuti presso la Casa 
Circondariale di Taranto la presenza media risulta essere di circa n.800 detenuti. 
 
 
 
Chiarimento n.5 
Relativamente al punto 4 del disciplinare si chiede conferma della possibilità di partecipare ad un lotto 
come impresa singola e ad altro lotto come componente di RTI. 
 
Risposta al chiarimento n.5 
Relativamente al punto 4 del disciplinare si conferma la possibilità di partecipare ad un lotto come 
impresa singola e ad altro lotto come componente di RTI . 
 
 
 
Chiarimento n.6 
Relativamente al requisito di capacità tecnica e professionale (6.3 Fatturato per servizi analoghi) si 
chiede conferma che la previsione per cui “in caso di partecipazione a più lotti il fatturato si applica per 
ogni singolo lotto” deve essere intesa come ovvia necessità che il concorrente sia in possesso di un 
fatturato specifico pari alla somma degli importi stabiliti dall’art. 6.3 per i lotti ai quali lo stesso intende 
partecipare. Ciò in linea del resto con quanto previsto dal Ministero della Giustizia in analoghe 
procedure di gara aventi medesimo oggetto, al fine di evitare l’inammissibile utilizzo più duplicato e più, 
del medesimo requisito, il che esporrebbe con ogni evidenza l’amministrazione e il pubblico interesse al 
rischio che un concorrente possa risultare aggiudicatario di più lotti da eseguirsi contemporaneamente, 
ma senza possedere la capacità tecnica e professionale necessaria per tale complessiva esecuzione. 
 
Risposta al chiarimento n.6 
Relativamente al requisito di capacità tecnica e professionale (6.3 lettera a), in aderenza a quanto 
previsto dall’art 100 commi n.1 lett.c) e n.11 del D.lgs. n.36 del 31.03.2023, il fatturato riferito 
all’esecuzione negli ultimi dieci anni, dalla data di pubblicazione della gara, di forniture analoghe si 
applica per ogni singolo lotto. 
 
 
 
 
 
 
 
 



Chiarimento n.7 
Dall’analisi delle presenze riportate nell’appendice 1 al capitolato prestazionale abbiamo riscontrato 
delle differenze circa il numero degli utenti medio giornaliero analizzando lo stesso periodo indicato nel 
disciplinare e precisamente: 
CC Foggia n.642 a fronte di n. 664 presenze riportate nell’app. 1; 
CC Lucera n.162 a fronte di n. 164 presenze riportate nell’app. 1; 
CC San Severo n.80 a fronte di n. 85 presenze riportate nell’app. 1; 
CC Brindisi n.176 a fronte di n. 233 presenze riportate nell’app. 1. 
Vogliate confermarci i dati riportati. 
 
Risposta al chiarimento n.7 
Relativamente alle differenze circa il numero degli utenti medio giornaliero riscontrate per gli Istituti 
penitenziari di Foggia, Lucera, San Severo e Brindisi, premesso che le presenze sono state calcolate in 
via presuntiva sulla base della media nel periodo luglio 2024 – marzo 2025 ,  si segnala che dalla 
rilevazione delle presenze effettuata in data odierna ( 4 settembre 2025) risultano le seguenti presenze: 
CC Foggia n. 664 presenze; CC Lucera n.179 presenze; CC San Severo n.91 presenze; CC Brindisi 
n.223 presenze. 
Pertanto, in considerazione dell’ultima rilevazione effettuata e del fatto che le presenze indicate 
nell’appendice n.1 sono state calcolate in via presuntiva, si confermano i dati riportati 
 
 
Chiarimento n.8 
Con riferimento al paragr.15.1 del disciplinare di gara al paragr. “Domanda di partecipazione ed 
eventuale procura” chiediamo voler chiarire se per il versamento dell’imposta di bollo tramite F 24 si 
possa impiegare il modello ELIDE utilizzando come codice tributo il cod. 1573 anche al fine di poter 
inserire il numero CIG nel campo “elementi identificativi” del modello. 
 
Risposta al chiarimento n.8 
Come indicato al punto -15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE 
PROCURA-  del Disciplinare di gara, l’assolvimento dell’imposta di bollo del valore di € 16,00 può 
essere effettuata tramite F24. Può essere utilizzato il modello ELIDE,  Il codice tributo da utilizzare è il 
“1552” denominato “ATTI PRIVATI – IMPOSTA DI BOLLO” anno di riferimento 2025.Il codice 
tributo da utilizzare è il “1552” denominato “ATTI PRIVATI – IMPOSTA DI BOLLO” anno di 
riferimento 2025 anche se può comportare il mancato inserimento del CIG nel campo dei dati 
identificativi del F24. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Chiarimento n.9 
Con riferimento al paragr. 15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO Il concorrente dovrà 
produrre la “Response.xml” del DGUE, nelle seguenti modalità: 
1) accede al link iDGUE disponibile su www.acquistinretepa.it; 
2) seleziona la compilazione come operatore economico; 
3) esegue l’upload del file “Request xml” di cui al punto 2) del par. 2.1; 
4) inserisce i dati richiesti; 
5) genera il file “Response xml”. 
A tal proposito chiediamo voler confermare che non andrà impiegata la funzione per la suddetta 
compilazione del e DGUE resa disponibile all’interno della Vs. specifica procedura di gara in ASP, che 
tra l’altro produce un documento parzialmente compilato nella versione in .pdf, ed impiegando 
esclusivamente quella resa disponibile agli Operatori economici sul “cruscotto” del Portale. 
 
 
Risposta al chiarimento n.9 
Relativamente al DGUE da produrre secondo la procedura indicata nel Disciplinare al paragrafo 15.2 
oltre alle istruzioni presenti nella sezione documentazione di gara (cartella ”Vitto Puglia doc. gara 
moduli dichiarazioni e fogli di calcolo” – link istruzioni partecipazione gara per O.E.), l’Operatore 
Economico, in caso di difficoltà nella compilazione del DGUE all’interno della procedura, può aprire 
apposita segnalazione sulla piattaforma MEPA (Consip) sul canale di assistenza dedicato alle Imprese. 
Ad ogni buon fine l’Operatore economico, in mancanza di soluzione delle criticità evidenziate, potrà 
utilizzare la versione in pdf del DGUE inserito in piattaforma MEPA nella Documentazione di gara. 

 
 
           Il RUP  
Dott. Giuseppe DIBARI 

Bari, 08 settembre 2025 


